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Chiesa in Italia

possiamo rassegnarci al silenzio: sentiamo forte l’impe-
rativo a comunicare il Vangelo dell’unità e della ricon-
ciliazione in un mondo sprofondato nelle tenebre ma 
desideroso di luce. Da Assisi, la Città della pace, con 
l’intercessione di san Francesco, eleviamo la preghiera 
a Cristo nostra pace (Ef  2,14), che ha la forza per ab-
battere il muro di inimicizia. Egli sostenga l’impegno 
di tutti gli uomini e le donne di buona volontà, nella 
consapevolezza che la costruzione della pace è respon-
sabilità di tutti. Non vogliamo che la cultura dell’odio 
e del pregiudizio continui a seminare divisione, distru-
zione e morte. Questa è una sfida da affrontare insie-
me, non più procrastinabile. Nel cantiere della pace 
c’è posto per tutti: “C’è bisogno di artigiani di pace di-
sposti ad avviare processi di guarigione e di rinnovato 
incontro con ingegno e audacia” (Fratelli tutti, n. 225; 
Regno-doc. 17,2020,562)».

Una nuova Ratio per i seminari

 Il tema principale dell’Assemblea è stato appro-
fondito nell’ampio dibattito che ha fatto seguito alla 
relazione principale dedicata alla presentazione della 

Ratio formationis sacerdotalis per i seminari in Italia. 
I vescovi hanno approvato il documento che coniuga 
l’adeguamento alla Ratio fundamentalis con i contri-
buti dei presuli e dei formatori, offrendo orientamen-
ti comuni e indicazioni condivise perché ogni singola 
conferenza episcopale regionale possa costruire il pro-
getto formativo dei propri seminari.
 Il testo, emendato secondo le indicazioni dell’As-
semblea, sarà ora sottoposto alla conferma da parte 
del Dicastero per il clero. I presuli hanno rimarcato 
l’importanza della formazione permanente per ri-
spondere alle sfide della società attuale e per venire 
incontro alle mutate condizioni della vita e del mi-
nistero dei presbiteri. Riprendendo le parole del car-
dinale presidente, l’Assemblea ha sottolineato che la 
figura del prete è decisiva in una Chiesa di popolo, 
che sia vicina alla gente e che sia fermento nella storia 
del paese. Non a caso, la discussione nei gruppi di stu-
dio ha fatto emergere la riflessione sulla distribuzione 
del clero sul territorio e la necessità di una pastorale 
declinata in una chiave realmente sinodale. I lavori 
sono stati occasione per ribadire la gratitudine della 
Conferenza episcopale italiana ai sacerdoti per il loro 
ministero in un contesto in continuo mutamento e, 

Nel corso della 78a Assemblea generale stra-
ordinaria della CEI ad Assisi, il 15 novembre 

i vescovi italiani si sono espressi sulla guerra tra 
Hamas e Israele scoppiata dopo gli attacchi ter-
roristici del 7 ottobre, approvando una Dichiara-
zione per la pace (www.chiesacattolica.it).
 
 Come vescovi, riuniti in Assemblea generale ad 
Assisi, esprimiamo la nostra preoccupazione per l’e-
scalation di violenza e odio di questi giorni, che sta as-
sumendo proporzioni sempre più tragiche. Sentiamo 
impellente il compito di denunciare le logiche della 
contrapposizione e dell’individualismo, e di favorire 
la collaborazione e la riconciliazione. Sogniamo un 
mondo che sia davvero casa di tutti, dove il riconosci-
mento della dignità umana cammini di pari passo con 
il dovere di amare gli altri come fratelli e sorelle.
 Guardiamo con particolare dolore alla situazione 
in Medio Oriente e rinnoviamo l’appello al «cessa-
te-il-fuoco», facendo nostre le parole di papa Fran-
cesco: «Le armi si fermino, non porteranno mai la 
pace, e il conflitto non si allarghi! Basta! Basta, fratelli, 
basta! A Gaza, si soccorrano subito i feriti, si proteg-
gano i civili, si facciano arrivare molti più aiuti uma-
nitari a quella popolazione stremata. Si liberino gli 

ostaggi, tra i quali ci sono tanti anziani e bambini» 
(Angelus, 12 novembre 2023).
 Insieme al Medio Oriente, il nostro pensiero va 
anche all’Ucraina, al Sud Sudan e ai tanti altri luoghi 
segnati da conflitti spesso dimenticati. Non possiamo 
rassegnarci al silenzio: sentiamo forte l’imperativo a 
comunicare il Vangelo dell’unità e della riconcilia-
zione in un mondo sprofondato nelle tenebre ma 
desideroso di luce.
 Da Assisi, la Città della pace, con l’intercessione di 
san Francesco, eleviamo la preghiera a Cristo nostra 
pace (Ef 2,14), che ha la forza per abbattere il muro di 
inimicizia. Egli sostenga l’impegno di tutti gli uomini 
e le donne di buona volontà, nella consapevolezza 
che la costruzione della pace è responsabilità di tutti. 
Non vogliamo che la cultura dell’odio e del pregiu-
dizio continui a seminare divisione, distruzione e 
morte. Questa è una sfida da affrontare insieme, non 
più procrastinabile. Nel cantiere della pace c’è posto 
per tutti: «C’è bisogno di artigiani di pace disposti ad 
avviare processi di guarigione e di rinnovato incon-
tro con ingegno e audacia» (Fratelli tutti, n. 225; Re-
gno-doc. 17,2020,562).
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I vescovi ad Assisi: dichiarazione per la pace




